
 

 

  

 

COMUNE DI MOLITERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

 
COPIA VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 36  
Del 26/11/2014  

OGGETTO:BILANCIO DI PREVISIONE 2014 - VARIAZIONE AL BILANCIO PLURIENNALE 
2014/2016 - ASSESTAMENTO GENERALE.  

  
L’anno il giorno ventisei del mese di novembre alle ore 19,15  con il prosieguo, nella sala delle adunanze 
del Comune suddetto, convocato nelle forme di legge, il Consiglio Comunale si è riunito con la presenza dei 
consiglieri: 
sessione straordinaria   convocazione  prima     
Data avviso 20/11/2014 N. Prot. 8284  

 
COGNOME E NOME PRES COGNOME E NOME PRES. 

TANCREDI GIUSEPPE  SI  DANDREA TONINO  SI  

ACQUAFREDDA RAFFAELE  SI  DALESSANDRI GIOVANNI  SI  

LOPIANO GIUSEPPE  SI  LICCARDI CONCETTA  NO  

DITRANI MICHELE  SI  LAPADULA SAVERIO  SI  

LATORRACA VINCENZO  SI  RUBINO ANTONIO  SI  

SCANNONE VINCENZO  NO  MELFI VINCENZO  SI  

ORLANDO GIUSEPPE  SI  LAPADULA ANTONIO  SI  

ABATE NICOLA  SI  LAPENTA VINCENZO  SI  

FONTANA DARIO  SI    

 

  

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
Presiede SINDACO Ing. Giuseppe TANCREDI    
Partecipa il    Segretario Comunale  Dr. Gerardo LUONGO . 
La seduta è pubblica . 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del 
giorno. 

Consiglieri assegnati nr.  16  Consiglieri Presenti   N. 15    
  Consiglieri Assenti    N. 2    



 

 

 

Illustra la proposta l’assessore al bilancio Dott. Latorraca il quale dà lettura di un 
documento che viene di seguito integralmente riportato: 
 

“SIGNORI  CONSIGLIERI 

L'art. 175 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 stabilisce che mediante variazione di 
assestamento generale, deliberata entro il 30 novembre di ciascun anno, si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, 
al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. 
Dai diversi Uffici sono pervenute comunicazioni con richieste di variazioni, resesi 
necessarie in seguito alle maggiori o minori previsioni di entrate e spese, rispetto a 
quelle inizialmente stanziate nel bilancio di previsione 2014. 
In linea di massima, le comunicazioni dei Responsabili  di servizio hanno 
comportato variazioni tra loro compensative,  in quanto contenute all'interno del 
budget complessivo di ogni singolo Ufficio. 
Le variazioni di bilancio intervenute nel corso dell'anno sono state numericamente 
contenute, volte essenzialmente a recepire nel bilancio comunale i nuovi 
finanziamenti  o decurtazioni pervenuti nell'esercizio, ed imprevedibili in sede di 
predisposizione del bilancio . 
Nonostante le ben note difficoltà e ristrettezze di un bilancio che, con risorse ormai 
stabili e non più suscettibili di incremento, deve far fronte, comunque, ad una serie 
di costi fissi, quali personale e rate dei mutui, Servizio N.U, servizio scolastico, 
mensa, si è, tuttavia, sempre riusciti a garantire un livello dei servizi di buona 
qualità. 
In sede di assestamento, le entrate tributarie vedono, complessivamente, un 
MAGGIORE  accertamento di euro 18.707,27, pari al fabbisogno di parte 
corrente (Titolo I della spesa) 
Nello specifico, l’assestamento generale di bilancio ha comportato le seguenti 
variazioni: 
1) TITOLOI I Entrate tributarie: Rispetto alle  somme  stanziate nel bilancio di 

previsione, si è verificato  un minore trasferimento dello Stato per il Fondo di 

Solidarietà Comunale per euro 1.250,00; 

TITOLO II E III  
Rispetto al bilancio di previsione 2014, sono state accertate minori somme per 
euro 9.887,73 al titolo II dell’Entrata e maggiori accertamenti per euro 29.845,00 
al titolo III;  

per quanto concerne il titolo III dell’Entrata, tra le entrate extratributarie,  quella di 
maggior rilievo afferisce  la maggiore entrata  per euro 30.000,00, derivante dal 
rimborso dalle compagnie petrolifere  ENI e Shell SPA delle spese sostenute per 
consumo gas metano degli edifici comunali”, come da verbale di concertazione del 
21 maggio e 04 settembre 2014, sottoscritto tra i dieci sindaci  dell’alta Val D’Agri 
ed i rappresentanti della  Regione Basilicata e delle compagnie petrolifere ENI e 
SHELL. 
Per quanto riguarda le entrate da trasferimenti regionali /Ministeriali e  fondi del  
P.O Val d’Agri, le entrate inserite al titolo IV dell’Entrata e, contestualmente, al 
titolo II della spesa,  afferiscono principalmente a tutte quelle opere  pubbliche non 



 

 

inserite in fase di bilancio previsionale, o anticipate rispetto al bilancio pluriennale 
2015/2016,  che nello specifico riguardano: 
- promozione e valorizzazione del  Canestrato:  euro 1.400.000,00; 
- contribuzione regionale progetto per chioschi ed area camper: euro 
82.291,92; 
- alienazione  scuola rurale contrada san Nicola:  euro 24.800,00; 
-contribuzione regionale per verde urbano: somme aggiuntive per euro 
16.800,45; 
Con il presente assestamento di Bilancio che ci accingiamo ad approvare, vengono 
mantenuti l'equilibrio economico finanziario di parte corrente ed il pareggio 
finanziario complessivo, così come debitamente certificato nel proprio parere dal 
Revisore Unico dei Conti Dott.ssa Saponara  Donatella. 
Prima di concludere il mio intervento, volevo sottolineare come, in occasione 

dell’approvazione del bilancio di previsione, la minoranza abbia diffuso false 

informazioni circa l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria da parte di questa 

Amministrazione, assieme ad altre considerazioni campate in aria, che riporto 

testualmente “ Dal 2012 al 2014 l’anticipazione di cassa decisa dall’Assessore 

Latorraca è passata da 511.173,19 euro a 1.262.265,14 euro. Ciò denota 

un’assenza di risorse per fronteggiare la normale amministrazione, coperta con 

un espediente che, se è solo temporale, può anche essere normale, ma se 

diventa sistematico è una spia di problemi che possono allargarsi sempre di più. 

Gli interessi di queste scelte andranno pagati e l’assessore al bilancio non si 

cura certo di garantire nuove entrate, di trovare nuove soluzioni, tutto si copre 

tecnicamente con un aumento delle tasse ai cittadini. 

….. 
Il nostro è ormai un Ente che ricorre ad anticipazione di cassa, che non ha 
liquidità tali da poter sopravvivere con risorse autonome. A fronte di questa 
situazione l’assessore non si cura di conoscere il patrimonio dell’ente, di 
riscuotere quanto si può dai tagli boschivi. Troppo faticoso lavorare, meglio fare 
una manovra con la calcolatrice invece che azioni vere e concrete.  
Il Comune ha mancati incassi per 52.169, 93 euro sui canoni di locazione, ma 
non sono chiare le modalità attuate dall’assessore per far reperire queste 
risorse.  
Dunque, intanto spieghiamo una volta per tutte che l’anticipazione di tesoreria (o di 
cassa) è prevista dal Tuel, D. Lgs. 267/2000, per poter far fronte a pagamenti urgenti 
ed indifferibili, in situazioni di carenza temporanea di disponibilità liquide. 
Contabilmente, l’anticipazione di tesoreria si configura come un prestito a breve 
termine, che va restituito mano a mano che le entrate dell’Ente vengono riscosse. 
Detto ciò, una cosa è l’anticipazione massima concedibile dal tesoriere- oggi pari ai 
5/12 e delle entrate correnti  accertate dal penultimo rendiconto approvato (rendiconto 
2012) legge n. 50 del 30/03/2014- altra cosa è l’anticipazione di cassa utilizzata e non 
restituita. 
Per  fare un  parallelo  con la contabilità delle imprese private,  una cosa è il fido 
(prestito) massimo concedibile  all’impresa,  altra cosa è il fido (prestito) utilizzato e  
non restituito alla banca, sul quale matureranno gli interessi. 
La relazione della responsabile dell’area contabile rag. De Lorenzo (ampiamente 
esaustiva) ci dice che questo Ente è ricorso alle anticipazioni di cassa non restituite 
alla fine di ogni esercizio finanziario con il seguente trend: 



 

 

Nel 2011 euro 204.127,27  
Nel 2012 euro 511.173,19  
Nel 2013 euro 26.647,31 
Alla data del 13/10/2014  la situazione di cassa è pari a + 69.533,55. 
I numeri indicati nella relazione dei consiglieri di minoranza sono frutto di fantasie ed 
incompetenza! 
Bisogna essere davvero  sfacciati  per sostenere  che il sottoscritto e l’amministrazione 
Comunale non si siano preoccupati in questi anni del patrimonio dell’ente e nello 
specifico della riscossione dei proventi per taglio boschi e della riscossione dei canoni 
di locazione sugli immobili comunali! 
Visionate l’albo pretorio on line, consultate le delibere di giunta e troverete quanto 
sinora fatto e quello che stiamo tuttora facendo per i canoni di locazione, per il taglio 
boschi  e quant’altro sia afferente al tema delle riscossioni!....” 
Si instaura una accesa discussione tra il Dott. Latorraca ed il Consigliere di minoranza, 
Dott. Lapadula  sul contenuto del documento, ed in particolare sulle modalità di 
funzionamento ed utilizzo dell’istituto dell’anticipazione di tesoreria. 
      Il Consigliere Lapadula chiede che venga verbalizzata la dichiarazione del Dott. Latorraca circa 
l’esistenza , al momento dell’insediamento dell’Amministrazione Tancredi, di € 700.000,00 di debiti. 
Una volta rasseneratisi gli animi, il Dott. Lapadula dà lettura di un documento (all.A), lo consegna 
al Segretario Comunale chiedendogli di allegarlo  al presente verbale. 
Il Dott. Latorraca ribadisce che il gruppo di minoranza non ha compreso il funzionamento 
dell’anticipazione di tesoreria. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
DATO ATTO che: 

- l’art. 175 c. 8 del D.L. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni ,prevede che gli 
Enti Locali entro il 30 novembre di ogni anno obbligatoriamente devono predisporre 
l’assestamento di bilancio; si tratta dell’ultima verifica  generale  di tutte  le voci  in entrata  
e in uscita relative al bilancio di previsione 2014 ,compreso il fondo di riserva ; tutto ciò al 
fine di  assicurare il mantenimento del pareggio dello stesso. 

- a seguito della succitata verifica generale  in termini finanziari, è stato necessario apportare 
variazioni alle previsioni di competenza di alcune risorse e di alcuni interventi del Bilancio a 
seguito di: 

a) maggiori entrate accertate; 
b) minori entrate accertate; 
c) riallocazione delle dotazioni di alcuni interventi al fine di consentire ai servizi interessati di 

procedere agli impegni di spesa in linea con i principi contabili previsti dal D.L.vo 267/200; 
d) esigenza di impinguare diversi capitoli di spesa ritenuti insufficienti per garantire il 

funzionamento di servizi e quindi, il raggiungimento degli obiettivi previsti nel Bilancio di 
Previsione 2014; 

 
SENTITI gli interventi; 
VISTO il Bilancio di previsione relativo all’esercizio 2014, approvato con delibera consiliare n. 
28 del  29/09/2014   esecutiva ai sensi di legge; 
VISTE le deliberazioni di variazione al Bilancio 2014, intervenute sino alla data odierna 
successivamente all’approvazione dello stesso Bilancio; 
VISTA la delibera consiliare n.06 del 29/04/2014  con la quale veniva approvato il Conto del 
Bilancio 2013 e dal quale  scaturiva un avanzo di amministrazione pari ad € 20.452,33  ; 
CONSIDERATO che occorre modificare ai sensi dell’art. 203 del T.U. 267/2000 i documenti 
contabili; 
VISTO l’allegato elaborato  predisposto dal servizio finanziario che si allega alla presente sotto 
la lettera “B” per formarne parte integrante e sostanziale; 

      CONSIDERATO che   contestualmente al presente provvedimento occorre apportare   



 

 

 variazioni al   Bilancio pluriennale 2014/2016 – esercizio finanziario   2015 così come  riportato 
nei prospetti  inseriti nell’allegato “B”; 
VISTI gli artt. 187,200 e 203 c. 2 del T.U. 267/2000 e s.m.e i.; 
VISTE le relazioni sullo stato di attuazione dei programmi predisposte dai Responsabili di 
Sevizio comprensive delle attestazioni, dalle quali si evince, per la sola area AA.GG.  la   
sussistenza alla data del 30/11/2014, di un debito fuori bilancio   
ACQUISITO sulla proposta il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario e 
Contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. 267/2000; 
DATO ATTO che il revisore dei Conti, ai sensi dell’art. 239 del più volte citato T.U. 267/2000, 
ha espresso parere favorevole   in data 26/11/2014 prot. 8437 ; 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il vigente regolamento di contabilità; 
VISTO l’art. 42 del T.U. 267/2000; 

 
Su proposta del Sindaco con n. 10 voti favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano e n. 
5 contrari (Rubino – Lapadula S. – Lapadula A. – Melfi – Lapenta);   

 

D E L I B E R A 
         

1. di rendere la premessa parte integrante e sostanziale  del presente provvedimento; 
2. di procedere, per le ragioni esposte in premessa, all’assestamento generale del 

Bilancio di Previsione  del corrente esercizio 2014,  mediante le variazioni alle 
previsioni attive e passive come dal prospetto allegato B) facenti parte integrante e 
sostanziale  del presente atto, modificando contestualmente al presente provvedimento 
il Bilancio pluriennale e la Relazione Previsionale e Programmatica; 

3. di dare atto che con le variazioni di cui sopra non viene alterato l’equilibrio di bilancio 
così come  previsto dall’art. 193 del T.U. 267/2000; 

4. di trasmettere copia del presente deliberato al Tesoriere Comunale per i provvedimenti 
di competenza; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con successiva, separata   votazione,  con n. 10 voti favorevoli espressi in forma palese per alzata 
di mano e n. 5 astenuti (Rubino – Lapadula S. – Lapadula A. – Melfi – Lapenta);   
 

 

D E L I B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  ai sensi e per gli effetti  
dell’art. 134, comma 4^, del D.L.vo 267/2000 stante l’urgenza di provvedere in merito. 



 

 

 
 
 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

  



 

 
 



 

  



 

 

 



 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

Visto:si dichiara di avere espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta relativa alla presente 
deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con D.Lgs. 
18/08/2000, N. 267.  
 

Il responsabile  

Servizio tecnico 

Il Responsabile 

Settore LL.PP. 

Il responsabile  

Servizio amministrativo 

Il responsabile 

Servizio Vigilanza 

f.to (Dr.ssa Satriano) 

Il responsabile  

Servizio ragioneria 

f.to (Geom. Deluca) f.to. (Ing. Dammiano) f.to (Dr.ssa Montesano) f.to (Rag. Delorenzo) 

    

 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 
 

  

Il SINDACO  Il SEGRETARIO COMUNALE  
f.to Ing. Giuseppe TANCREDI  f.to Dr. Gerardo LUONGO  

     
  

Il sottoscritto dichiara che il presente atto è stato pubblicato all’albo pretorio comunale in data 
_____________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
Nr _____________ Reg. Pubblicazione. 
 
Moliterno lì  _____________  

Il MESSO COMUNALE  
f.to FERRARO TOMMASO  

  

Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Moliterno lì   

Il Vice Segretario  
Dr.ssa Rossella MONTESANO  

 

 

 


